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PERGINE - 13 aprile 2011, 13 aprile 
2023: neanche un indovino avrebbe 
saputo stabilire delle tempistiche co-
sì precise perché a Pergine si tornas-
se a battagliare sul tema di San Cristo-
foro.
Dodici anni fa, il consiglio comunale 
con voto segreto (ed in modo inaspet-
tato), bocciò il “piano Pizzi”, proget-
to di riqualificazione della località la-
custre perginese; nella stessa data, 
l’altra sera, un centinaio di persone si 
sono  trovate  all’auditorium  della  
scuola elementare “Don Milani” per 
discutere della variante al Piano rego-
latore per la perequazione attuata da 
agosto dell’anno scorso (e passata 
per la prima volta in consiglio comu-
nale a novembre) con la quale il Co-
mune di Pergine entrerebbe in pos-
sesso dell’area  del  teatro  tenda in  
cambio di superfici edificatorie a San 
Cristoforo.
Il Coordinamento per San Cristoforo, 
gruppo di cittadini che da anni è atti-
vo per la frazione, ha convocato l’in-
contro con degli esperti per condivi-
dere perplessità e critiche sulla va-
riante. A presentare il contenuto del-
la variante ed il  suo iter è stata la 
consigliera comunale del Pd, Marina 
Taffara: «L’iter è ancora in corso - ha 
detto - perché manca il secondo pro-
nunciamento del Servizio urbanisti-
ca e della giunta provinciale. Siamo 
ancora in tempo per fare qualcosa e 
proporre alternative. Il mattone non 
è l’unica possibilità di rilancio e valo-
rizzazione del territorio».
Claudio Maurina,  dottore forestale e 
presidente dell’ordine di questi pro-
fessionisti  in  Trentino,  ha  parlato  
dell’importanza di preservare il suo-
lo, che «è una risorsa non rinnovabi-
le, una volta consumato è perso per 
sempre», fornendo alcuni dati: negli 

ultimi 15 anni si è consumato il 3% del 
suolo rurale provinciale, circa 22 mi-
la ettari, con altri 4 mila ettari già de-
stinati  all’edificazione  nei  prossimi  
anni; in media, in Trentino, ci sono 
420 metri quadri pro capite di suolo 
urbanizzato. «Continuiamo ad erode-
re quella piccola percentuale di suo-
lo rurale che abbiamo, nonostante la 
legge provinciale 15 del 2015 limiti il 
consumo di suolo. A San Cristoforo, 
con tutti i paletti posti dal Servizio 
urbanistica, per i progettisti sarà ar-
dua inserire degli edifici».
Forti critiche anche da Beppo Toffo-
lon, già presidente di Italia Nostra del 
Trentino, che ha analizzato i vari pas-
saggi del parere del Servizio urbani-
stica della Provincia che di fatto ha 
espresso parere non favorevole per 
la prima adozione della variante; criti-
che anche allo strumento di perequa-
zione, con l’invito che quelle aree og-
getto della variante rimangano agri-
cole.
Osvaldo Negra, zoologo del Muse, ha 
pure invitato ad un ripensamento ri-
marcando l’importanza dell’area di  
San Cristoforo dal punto di vista natu-
ralistico ed ambientale, anche per il 
suo passato naturale. Rocco Scoloz-
zi, docente di sociologia all’Universi-
tà di Trento, ha invece invitato i pre-
senti a farsi delle domande: stiamo 
considerando i cambiamenti in arri-
vo? Quale precisa immagine di futuro 
guida le scelte di oggi?
Dopo che Emanuele Curzel ha riper-
corso per i presenti tutte le vicende 
(anche giudiziarie, fino alla Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo) intorno a 
San Cristoforo degli ultimi anni, è sta-
to l’assessore comunale Massimo Ne-
griolli a salire sul palco per portare le 
ragioni dell’amministrazione attorno 
a questa variante e, rispondendo ad 
alcune voci critiche, illustrando co-
me la procedura pubblica sia stata 
rispettata  sia  con la  pubblicazione 

sui quotidiani degli avvisi e degli arti-
coli che anche informando la commis-
sione urbanistica paritetica, cui era-
no presenti anche le minoranze. «Nei 
30 giorni a disposizione per le osser-
vazioni - ha spiegato Negriolli - nessu-
no ha presentato richieste. L’inten-
zione è quella di risolvere la criticità 
rappresentata  dal  teatro  tenda  mi-
gliorando la fruizione dell’area del po-
lo culturale con teatro e biblioteca».
«È una speranza e non una certezza - 

un’altra voce critica dal pubblico -  
che il rilancio di San Cristoforo arrivi 
con l’urbanizzazione. Ma sono state 
calcolate le conseguenze sulla viabili-
tà, sulla famiglia cooperativa di Cana-
le, sui negozi del centro storico? C’è 
un progetto per la piazza al posto del 
teatro tenda?».
Frattanto il coordinamento ha annun-
ciato anche una raccolta firme ed og-
gi alle 15 al parco di San Cristoforo 
organizzerà una passeggiata.
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